
Non temere di prendere con te Maria e il bambino 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 1,18-24  
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 

poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 

disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.  

Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 

chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».  

 

Tutto questo è avvenuto 

perché si compisse ciò che 

era stato detto dal Signore 

per mezzo del profeta: 

«Ecco, la vergine concepirà 

e darà alla luce un figlio: a 

lui sarà dato il nome di 

Emmanuele», che significa 

«Dio con noi». Quando si 

destò dal sonno, Giuseppe 

fece come gli aveva ordinato 

l’angelo del Signore e prese 

con sé la sua sposa.  

 

1)Per opera dello Spirito Santo  

L’evangelista è chiaro, il bambino non viene da uomo, Maria è incinta per dono di Dio.  

Noi lo sappiamo, Giuseppe allora no. Spesso il progetto di Dio lo veniamo a sapere dopo, tutto 

sembra oscuro e nebuloso.  

 

2)Farsi da parte  

Nelle icone russe della natività Giuseppe sta parlando con un pastore gobbo: è il demonio. Quante 

tentazioni ha dovuto sopportare, quanti pensieri. Decide di farsi da parte, salvare Maria dalla 

lapidazione, assumersi la paternità del bambino, ma allontanarsi da lei. 

Giuseppe ha deciso per la vita, una scelta ragionevole. Però pensa ancora, lascia spazio a Dio.  

Spesso decido d’impeto?  

 

3)Non temere  

Il sogno è il luogo della libertà, Dio ci parla, ma ci lascia liberi.  

L’angelo invita Giuseppe a non temere di prendere con sé Maria e il bambino, sono parole buone 

anche per noi. Se accogliamo Gesù e Maria la nostra vita sarà salvata. Che ne dite?  

 

4)Dio con noi  

Dio ha bisogno di Giuseppe, sarà lui a immetterlo nella discendenza di Davide.  

Dio si fa povero, ha bisogno di ciascuno di noi, per generare Gesù al mondo. Lui è compimento 

delle Scritture, il segno della fedeltà di Dio.  

 

5)Imitiamo Giuseppe  

In questo anno dedicato a san Giuseppe sposo di Maria, siamo chiamati ad imitarlo.  

fiducia in Dio, nel silenzio delle parole, nell’umiltà lavoro, nell’accoglienza del Signore, nel rispetto 

verso la sua sposa.  

 

Buon venerdì 18 dicembre  

a tutti voi  

Don Massimo  
  


